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L’indennità integrativa speciale per gli insegnanti
D.P.R. 31.5.74 n. 417
__________________________
La legge delega 30.7.73 n. 477 (art. 4, 1 c, n.3) e la norma delegata (art. 88 dal D.P.R. 31.5.74 n. 417), hanno introdotto un orario di servizio d’insegnamento obbligatorio, fissato in 18 ore settimanali, uguale per tutti i docenti del medesimo grado d’istruzione (nel caso, istituti e scuole di istruzione secondaria e artistica), in questo abrogando ogni altra disciplina previgente (CdS, VI, 2.6.87 n. 354).
In questa sede, il Collegio si limita a dichiarare il diritto dei soli primi due ricorrenti a percepire il compenso (di cui all’art. 88, 4 c., del citato D.P.R. 417/74), in quanto non prescritto, anche se la misura di 1/18 è minore di quella richiesta; per economia processuale, rimette fin d’ora all’Amministrazione attiva presente in Provincia, cioè la Sovrintendenza Scolastica Provinciale, la verifica contabile delle rispettive posizioni individuali (sulle ore di docenza effettivamente svolte in eccedenza rispetto all’orario di cattedra, per quantificare la quota capitale spettante a ciascuno, al netto della quota parte di compenso già erogata, sia pure in misura minore del dovuto) 
Fermo il servizio obbligatorio di 18 ore settimanali di insegnamento, anzi l’obbligo di integrarlo per coloro che abbiano un orario inferiore (CdS, VI, 17.6.88 n. 868), e “fermo l’obbligo di 20 ore mensili di servizio per gli altri impegni connessi con la normale attività della scuola”, pacificamente diverse dall’attività d’insegnamento, questo T.R.G.A. si è già espresso favorevolmente ai ricorrenti in applicazione dell’art. 88 della L. n. 417/74, con sentenza 10.2.97 n. 32: “ in base all’art. 88, 4 c., del D.P.R. 31.5.74 n. 417, ogni ora di insegnamento eccedente per qualsiasi motivo l’orario di cattedra, dev’essere retribuita, per il periodo di effettiva durata della prestazione, in ragione di 1/18 del trattamento economico in godimento, con esclusione della sola aggiunta di famiglia e dell’assegno di cui all’art. 12 della L. 30.7.73 n. 477; dalla tassatività delle espressioni usate dalla norma prosegue la sentenza, nulla autorizza ad escludere dal computo altre voci facenti parte del trattamento economico, non potendosi prescindere dal significato proprio delle parole usate (art. 12 delle preleggi).
Il compenso de quo comprende, quindi, necessariamente anche una quota parte di indennità integrativa speciale, perché questa fa parte del trattamento economico in godimento (Tar Lazio, III, 8.6.91 n. 881, Tar Campania, Napoli, V, 10.9.91 n. 258, e Tar Toscana 24.3.94 n.87); sul tema, la giurisprudenza è stata molto meno oscillante di quanto si possa lasciare intendere, e il vantato “contrario avviso” è spesso solo terminologico, cioè apparente, perché giustamente dettato dall’esigenza di escludere il rischio di calcolare due volte tale indennità come avverrebbe se il trattamento economico in godimento, preso a base del calcolo, comprendesse già l’I.I.S.; se, al contrario, la base di calcolo già non la comprendesse, una quota parte di questa non può che essere calcolata nel compenso in esame.
La giurisprudenza amministrativa non ha, invece, subito neanche un divario terminologico, sia nel riconoscere la spettanza del compenso de quo al ”solo periodo di effettiva durata della prestazione”, escludendolo, quindi nel periodo estivo e nei periodi di congedo ordinario o straordinario (Tar Lazio, III, 24.3.87 n. 625), sia nell’escludere che il compenso in esame possa influire sul calcolo della tredicesima mensilità o dell’indennità di buona uscita o del trattamento di quiescenza (Tar Lazio, III, 16.7.88 n. 838), sia, infine, nel giustificare il compenso stesso (CdS, VI Sez., 5.1.95 n. 3) in relazione allo stesso ed unico titolo d’insegnamento e non anche in relazione a titoli diversi, anche se scolastici, il che esclude anche qualsiasi contrasto con l’art. 1 della L. 27.5.59 n. 324 (T.R.G.A. n. 32/97 citata).
L’art. 6 del D.P.R. 10.4.87 n. 209 conferma il diritto dei docenti di ruolo e non di ruolo, che sostituiscano – a titolo formale e non solo estemporaneo od occasionale – docenti assenti ( per non più di sei gg. o per un tempo più lungo), ad una retribuzione commisurata ad 1/78 della retribuzione mensile iniziale di livello (pari ad una media mensile dell’orario obbligatorio d’insegnamento di 18 ore settimanali), per ogni ora di effettiva prestazione eccedente il citato orario settimanale (1 comma), ovvero (2 comma) il diritto del docente, che presti servizio su cattedre con orario settimanale superiore alle 18 ore, ad un compenso, ex art. 88, 4 c., D.P.R. n. 417/74, ogni ora eccedente le 18 settimanali, per l’intera durata dell’anno scolastico o della nomina; tale diversa misura di contribuzione è stata ripresa dal 10 comma dell’art. 3 del D.P.R. 23.10.88 n. 399 che, nel recepire l’accordo per il comparto scuola del triennio 88-90, prevede un incentivo del 20% alla misura del 1 comma dell’ art. 6.
Ad affermare la computabilità dell’I.I.S. nella retribuzione spettante per l’effettiva prestazione di ore eccedenti l’orario di cattedra, sono le stesse due sentenze del CdS, VI, 10.3.94, n. 295 e 7.12.94 n. 1748, citate a pag. 5 della memoria erariale 17.12.97, le quali si sono date carico di escludere il compenso per supplenza svolte a titolo diverso dall’insegnamento, ma in questo si dimostrano non “di segno opposto” alla tesi dei ricorrenti, ma favorevole.
Da ultimo, va categoricamente disattesa la misura del 2/18 ogni ora d’insegnamento eccedente l’orario di cattedra, pretesa a pag. 4 del ricorso con riferimento esplicito all’I.I.S. e all’indennità di funzione scuola; infatti l’art. 88, 4 c. del D.P.R. 417/74 in esame esclude  esplicitamente dal compenso due sole voci, l’assegno di famiglia e l’assegno annuo (pensionabile ed utile ai fini dell’indennità di buona uscita), istituito dall’art. 12 della L. 30.7.97 n. 477 (specifico per il personale ispettivo, direttivo, docente e non docente della scuola); il secondo comma del citato art. 12 afferma che l’assegno annuo è sostitutivo degli attuali “trattamenti accessori” ..... tra l’altro ..... per prestazioni complementari attinenti alla funzione docente (previste da varie normative pregresse citate), ed il terzo comma afferma il generale principio dell’omnicomprensività, facendo salvi solo il lavoro straordinario, il trattamento di missione, il servizio all’estero, l’I.I.S., l’aggiunta di famiglia, la tredicesima mensilità, l’assegno personale di sede, il compenso per la commissione d’esame: non si può, pertanto, pretendere di includere una voce, espressamente esclusa dall’art. 88 citato.
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